
A
V
V
I
S
I
 
P
A
R
R
O
C
C
H
I
A
L
I
 
D
A
L
 
2
5
 
A
G
O
S
T
O
 
A
L
 
4
 
S
E
T
T
E
M
B
R
E
 
2
0
2
4
 

 

 

 

Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

continua a pagina 3... 

don Andrea Vena, Avvenire - martedì 30 luglio 2024 

Da parroco o come amico di tanta gente, sto notando che di fronte 

alla morte di un conoscente si cerca di partecipare al rosario o al rito 

funebre in base alla comodità d’orario e, dato che spesso la recita del 

rosario ha luogo nel tardo pomeriggio o dopo cena, si opta per questa 

pratica di pietà, tralasciando la partecipazione all’Eucaristia. La reci-

ta del rosario è certamente importante e lodevole: in casa o in chiesa, 

esprime un atto di lode per la vita che il Signore ha donato alla perso-

na defunta; inoltre si aderisce all’opera di misericordia che invita a 

«pregare per i vivi e per i morti». 

Una preghiera ripetitiva ma non meccanica: un pacato abbandonarsi 

tra le braccia della Vergine Maria, senza tanti discorsi, lasciandosi 

accompagnare da lei nel momento del dolore. Ma L’Eucaristia ha un 

significato molto più profondo. Già nell’Antico Testamento, precisa-

mente nel libro dei Maccabei (12,45), si invita a pregare per i defunti 

offrendo per loro sacrifici perché «siano assolti dai loro peccati». 

Un’espressione che fa comprendere che l’Eucaristia – ultimo e sommo 

sacrificio con il quale Gesù ci ha salvati – non si limita a un ritrovarsi 

insieme tra amici ma è un unirsi in Cristo perché con Lui siamo uniti a 

quanti ci hanno preceduto. In modo particolare l’Eucaristia è l’evento 

celebrativo che ci rende contemporanei alla morte e risurrezione stes-



sa di Cristo, anche se per ciascuno può sussistere la necessità di un ulte-

riore cammino di purificazione. 

Vorrei spiegarmi con un esempio. Quando ci si trova in casa, basta il riflesso 

di un raggio di luce che entra dalla finestra per accorgersi di quanto i mobili, 

nonostante si sia appena pulito, siano già ricoperti da un velo di polvere. Uso 

questa immagine per far cogliere come di fronte a Dio, somma Luce, le anime 

che si presentano davanti a Lui colgano di non essere così limpide; sentano 

il bisogno di essere purificate dai peccati, da quelle “incrostazioni” interiori 

che si sono andate accumulando lungo la vita. 

Qui si inserisce ed è possibile il nostro aiuto: vivendo in comunione con quan-

ti ci hanno preceduto, noi possiamo contribuire ad aiutare le anime dei de-

funti a procedere lungo il cammino di purificazione e di massima somiglianza 

con il Signore Gesù, e lo possiamo fare offrendo preghiere e suppliche in loro 

suffragio, ossia perché le loro anime si purifichino sempre più, siano “lavate” 

da ogni incrostazione per poter riflettere in pienezza la Luce somma che è 

Dio. 

L’Eucaristia celebrata per i defunti serve proprio a questo: Gesù unico me-

diatore intercede presso il Padre celeste per i vivi e per i defunti. Il sacrificio 

di Gesù è il solo che può rendere immacolata l’anima dei nostri cari e le no-

stre preghiere e Sante Messe in loro suffragio servono proprio a questo. I-

noltre, non va dimenticata la dimensione della comunione dei santi che è 

proprio il frutto della carità che nasce dall’Eucaristia che vuole che nessuno, 

in vita e in morte, possa essere escluso dal bene della comunione con Dio e i 

fratelli, come ricorda Gesù stesso: «Padre, voglio che quelli che mi hai dato 

siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria...» (Gv 

17,24). 

Tenendo conto del tempo che viviamo, forse è il caso di ri-educare (o educa-

re ex novo) la nostra gente a comprendere quanto la partecipazione 

all’Eucaristia sia di grande aiuto per i nostri cari. Certo, poi spetterà al ce-

lebrante far sì che questo appuntamento, talvolta uno dei pochi ai quali or-

mai partecipano molti cristiani, sia curato in ogni suo aspetto: dai segni, ai 

riti, all’omelia, ai canti... Un appuntamento che può rivelarsi occasione propi-

zia attraverso la quale riaccostarsi alla Chiesa e ai sacramenti. 



Non dimentichiamoci della mensa Caritas 

Raccogliamo generi alimentari a lunga conservazione 
(scatolame, olio, latte, pasta, riso, legumi, ecc.) e prodotti per 

la pulizia personale e della casa. 

Vi ringraziamo per la generosità. 

 

• Lunedì 26 agosto: partenza alle ore 8.00 per il camposcuola dei ragazzi di 2a e 3a media in 

Pieve Tesino - Val Malena. L’esperienza terminerà sabato 31 agosto. 

• Martedì 2 settembre: incontro con i genitori della scuola dell’infanzia, ore 18.00 nel salone 

parrocchiale 

• Giovedì 5 settembre: pizza per gli animatori e i collaboratori del Grest di Levada 

•  Domenica 8 settembre: Natività di Maria Santissima 

 

Dal 26 agosto al 4 settembre don Gianni è assente dalla parrocchia.  

 

In caso di necessità rivolgersi a don Rino 

o a don Antonio, parroco di Ponte di Piave 
 

 

AVVISI E INCONTRI 

 

 

 

 

 

I�quadra c
� �a vide
ca�era di Whatsapp i� QR C�DE 

qui a fia�c
 e iscriviti a� grupp
 Whatsapp de��a Parr
cchia� per 
ricevere avvisi e a�tre c
�u�ica�i
�i parr
cchia�i! 

 



SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 24 
San Bartolomeo apostolo 

18.00 - NEGRISIA: DEF.TA RACHELLINA VILLANI - DEF.TA ADELE MIOTTO (ANNIV) - 

DEF.TE SUOR TERESA, ENRICA E GEMMA MIOTTO - DEF.TA DORA DE GIORGIO - 

DEF.TI FAM. GIUSEPPE LORENZON 

DOMENICA 25 
XXI dom T. Ordinario 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI GIUSEPPE, CARLO E ANNA PAVAN - DEF.TO ONORIO E FA-

MIGLIA NARDER - DEF.TI FRATELLI TOMASELLA 

10.45 - LEVADA: DEF.TA MARIA BIASINI - DEF.TI ARIANNA, NATALE, TERESA E TIZIA-

NO RUI - DEF.TI LUIGI E RODOLFO RAVANELLO  

LUNEDÌ 26 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 27 
Santa Monica 

LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MERCOLEDÌ 28 
Sant’Agostino, vescovo e 
dottore della Chiesa 

LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

GIOVEDÌ 29 
Martirio di San Giovanni 
Battista 

LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

VENERDÌ 30 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

SABATO 31 18.00 - NEGRISIA: DEF.TI FAM. DORA DE GIORGIO 

DOMENICA 1 
SETTEMBRE 
XXII dom T. Ordinario 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO NATALINO DONADI 

10.45 - LEVADA: DEF.TO SIMONE RAGGIOTTO - DEF.TO ANDREA PARPINELLO - 

DEF.TI ELENA, ANTONIETTA E ARCANGELO STIUSO - DEF.TA PRIMULA DEPEN-

TOR - DEF.TO MARCELLO FRESCHI E FAMILIARI - DEF.TO CARLO TARDIVO E FA-

MILIARI VIVENTI 

LUNEDÌ 2 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 3 
San Gregorio Magno, Pa-
pa e dottore della Chiesa 

LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MERCOLEDÌ 4 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

GIOVEDÌ 5 
18.00 - LEVADA: ROSARIO 

18.30 - LEVADA: SANTA MESSA.  

VENERDÌ 6 8.30 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE) 

SABATO 7 18.00 - NEGRISIA: DEF.TO GIULIO RUFFONI (ANNIV) E FAMILIARI 

DOMENICA 8 
XXIII dom T. Ordinario 
Natività di Maria  
Santissima 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO IDOINO BERTON - DEF.TI ANGELO, GIOVANNA, MARIA E 

CATERINA BRUNIERA - DEF.TO LUIGINO MARSON - DEF.TO UGO BERGAMO - 

DEF.TO GIOVANNI SERAFIN (ANNIV) 

10.45 - LEVADA: DEF.TI MONICA, VITTORINO, MARIA E ANTONIO STEFFAN  


